
Allegato 4e Petfood 
 Informazioni generali/dati anagrafici  Indirizzo produttivo 

   □ OGM                                             

   □ No OGM                                         

 Riconoscimento Reg 1069/2009 Art: 18    con n.:………...............                                                             □ Biologico  

     

     

DA COMPILARE IN AGGIUNTA ALLA SEZIONE ALLEGATO 4c O 4d 

1 – PRODUZIONE PET-FOOD OSM registrati art.5 comma 2 M7 

 Requisito  Giudizio Note/evidenze 

1.1 I locali adibiti alla trasformazione di sottoprodotti di origine animale 

sono accessibili solo a persone autorizzate 

SI  no NO  N/A  

1.2 Esiste una zona «pulita» e una zona «sporca», adeguatamente 

separate  

SI  no NO  N/A  

1.3 Esiste nella zona sporca una parte coperta per la ricezione dei 

sottoprodotti di origine animale, questa è costruita in modo da poter 

essere facilmente pulita e disinfettata 

SI  no NO  N/A  

1.4 I pavimenti sono costruiti in modo da facilitare l'evacuazione dei 

liquidi 

SI  no NO  N/A  

1.5 Presenza di adeguati servizi igienici, spogliatoi per il personale  SI  no NO  N/A  

1.6 L'impianto di trasformazione dispone di una capacità di produzione di 

acqua calda e di vapore sufficiente per la trasformazione dei 

sottoprodotti di origine animale  

SI  no NO  N/A  

1.7 Tutte le installazioni utilizzate per la trasformazione dei sottoprodotti di origine animale 

qualora sia richiesto un trattamento termico sono fornite di:  

 

 dispositivi di misurazione per controllare la temperatura nel 

tempo e, se necessario, la pressione nei punti critici  

SI  no NO  N/A 

 dispositivi di registrazione continua dei risultati delle misurazioni SI  no NO  N/A 

 un adeguato sistema di sicurezza che impedisca l'abbassamento 

della temperatura ad un livello insufficiente 

SI  no NO  N/A 

1.8 Esiste una netta separazione tra la zona dell'impianto in cui i 

materiali destinati alla trasformazione vengono scaricati e le zone 

riservate alla trasformazione del prodotto e al magazzinaggio del 

prodotto trasformato  

SI  no NO  N/A  

1.9 L'impianto di trasformazione è munito di installazioni appropriate per 

la pulizia e la disinfezione dei contenitori o recipienti utilizzati per i 

sottoprodotti di origine animale, nonché dei veicoli usati per il 

trasporto  

SI  no NO  N/A  

1.10 Esistono adeguate strutture per la disinfezione delle ruote dei veicoli 

in uscita dalla zona sporca dell'impianto di trasformazione  

SI  no NO  N/A  

1.11 L'impianto di trasformazione è dotato di un laboratorio proprio o 

ricorre ai servizi di un laboratorio esterno  

SI  no NO  N/A  

1.12 Gli impianti di trasformazione di categoria 3 sono dotati di:   

 un'installazione che consenta di rilevare la presenza di corpi 

estranei quali materiale da imballaggio, pezzi di metallo, ecc. nei 

SI  no NO  N/A  



sottoprodotti di origine animale;  

 un locale sufficientemente attrezzato, che possa essere chiuso a 

chiave, riservato all'uso esclusivo del servizio d'ispezione, se la 

quantità di prodotti trattati renda necessaria la presenza regolare 

o permanente dell'autorità competente 

SI  no NO  N/A  

1.13 VENGONO PRELEVATI campioni del prodotto finito e di ciascuna 

partita di prodotto fabbricato e immesso sul mercato o di ciascuna 

porzione specifica di produzione (in caso di produzione continua) 

vanno prelevati in quantità sufficiente secondo una procedura 

predeterminata dal fabbricante e sono conservati per assicurare la 

rintracciabilità, sigillati ed etichettati per agevolarne l'identificazione; 

essi sono conservati in condizioni tali da escludere un cambiamento 

anomalo nella composizione del campione o una sua adulterazione.  

SI  no NO  N/A  

1.14 Tali campioni sono tenuti a disposizione delle autorità competenti 

almeno per un periodo appropriato a seconda dell'uso per il quale i 

mangimi sono immessi sul mercato  

SI  no NO  N/A  

1.15 I campioni dei prodotti finali prelevati nel corso o al termine 

dell'immagazzinamento presso l'impianto di trasformazione rispettano le 

seguenti norme: 

salmonella: assenza in 25 g: n = 5, c = 0, m = 0, M = 0           

enterobacteriaceae: n = 5, c = 2, m = 10, M = 300 in 1 g 

SI  no NO  N/A  

2 – requisiti specifici di igiene 

2.1 I sottoprodotti di origine animale sono trasformati il più presto 

possibile dopo il loro arrivo  

SI  no NO  N/A  

2.2 Prima della trasformazione, i sottoprodotti di origine animale sono 

sottoposti a controllo per verificare la presenza di corpi estranei che, 

se presenti, devono essere rimossi immediatamente  

SI  no NO  N/A  

2.3 Fino al momento della trasformazione, sono adeguatamente 

immagazzinati  

SI  no NO  N/A  

2.4 esiste una zona apposita dove i contenitori, i recipienti e i veicoli 

utilizzati per il trasporto di materiale non trasformato sono puliti  

SI  no NO  N/A  

2.5 Il personale addetto alle operazioni eseguite nella zona sporca entra 

nella zona pulita dopo aver cambiato abiti da lavoro e calzature o 

disinfettato questi ultimi.  

SI  no NO  N/A  

2.6 Le attrezzature ed utensili sono portati dalla zona sporca a quella 

pulita solo dopo essere stati puliti e disinfettati  

SI  no NO  N/A  

2.7 Le acque reflue provenienti dalla zona sporca sono trattate in modo 

da garantire che non rimangano agenti patogeni  

SI  no NO  N/A  

2.8 Esiste un programma documentato di lotta contro uccelli, roditori, 

insetti o altri parassiti  

SI  no NO  N/A  

2.9 Esistono documentate procedure di pulizia  SI  no NO  N/A  

2.10 Sono effettuate e documentate le ispezioni dell'ambiente e delle 

attrezzature 

SI  no NO  N/A  

3- metodi di trasformazione  

3.1 Per ciascuno dei metodi di trasformazione riconosciuti sono 

identificati i punti critici di 

controllo che determinano l'intensità dei trattamenti termici applicati 

all'atto della trasformazione  

SI  no NO  N/A  

4 - Etichettatura  



4.1 L’indicazione del tipo di mangime è conforme all’art.15 a) del 

reg.767/09 

SI  no NO  N/A  

4.2 Le indicazioni obbligatorie di etichettatura sono presenti e complete SI  no NO  N/A  

4.3 L’etichettatura dei mangimi non è tale da trarre in inganno 

l’utilizzatore (claims impropri, claims farmacologici etc…) 

SI  no NO  N/A  

4.4 L’indicazione degli additivi nei mangimi composti riporta la 

denominazione dell’additivo così come previsto nel regolamento 

autorizzativo dell’additivo o nel registro comunitario  

SI  no NO  N/A  

4.5 I prodotti ad uso tecnico non destinati all’alimentazione animale sono 

chiaramente identificati e distinguibili da quelli destinati ai mangimi 

SI  no NO  N/A  

 


